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BOLLETTINO POLITICO 


Finora, eccezione fatta di quella della 
Russia, non conosciamo perfettamente 
l'opinione delle grandi potenze rispetto 
all'armistizio di sei mesi proposto dalla 
Porta. Un telegramma da Vienna al 
Temps, reca una notizia che, 
vera, sarebbe molto importante. Il conte 
Andressy avrebbe dichiarato che l'armi 
stizio di soi mesi era accettabile, ma che 
una notificarione in questo senso per 
parte del governo austro-ungarico non 
sî poteva fare se non dopo conosciuta 
l'attitudino del gabinetto di Ierlino. Se 
biamo argomentare dal linguaggo 
della stampa tedesca, vi sarebbe dell'in- 
certezza nelle regioni 


La Gazzella della Ger- 
mania del Nord attacca invece queste 
proposte con vivacità e dice che biso- 
guerebbe impegoare la Tarchia a non 
acquistare armi e munizioni e a dere, 
che riguarda il trattamento delle 
provincie insorte, delle guarentigio se- 
rie allo scopo di evitare ogni recrudi 
scenza si simpatie in favore dei serbi e 
doi montenegrini, i quali hanno preso le 
armi per la liberazione di queste pro- 
vince. L'Agenzia Iavas porò fa notare 
che il governo tedesco la sconfessato 
lte la Gazzelta della Germania 
” Nord e che questo giornalo non ri- 
tra il più delle volte che le impres- 
si a gli apprezzamenti della sua 1e- 
e. 


=_—r tm cai 


La stampa inglese, francesa e au- 
iaca è generalmente favorevole alla | 
roste turche. Jl Times e il Daily | 
lewsaph fanno dello allusioni non | 
tropyo benevoli alla Russia. Lo Stan- 
dard scrivo che questo proposte turche | 
avranno per lo meno per effetto bene- 
fico di far conoscere le intenzioni della 
di Pietroburgo. Il Glode 
lla sua volta, che la 


Inghilterra nel suo de 
dorio di pacificare l'Oriente. Il Mfor- 
ning Post crede che la Russia, a meno 
che non sia disposta a illustrare la fa- 
vola del Lupo e dell'agnello, accetterà 
lo proposte turche. La resse di Vionna, 
giornale ufficioso, scrive cho è assai pe- 
ricoloso partito , ammesso che si voglia 
sinceramente ristabilire la pace, il 

spingere, senza tradire dei disegni se- 
gretî, una proposta della Turchia cho 
apre la strada all’azione pacifica del- 
l'Europa. Il Jowrna? des Dibats è espli- 
cito, como sempre, in questa questione 
confessa di essero meravigliato della 
logica con cui il governo ottomano segua 
da qualche tempo una politica saggia © 
conciliativa, più abilo cortamento dello | 
combinazioni diplomatiche con cui i suoi 
avversari cercano di avvilupparla. Il 
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L'OSTE DI MONTAGNA | 


(dal todoso0) | 


IL 
Le infausto In 


Poche settimano dopo , nella remota | 
di montagna, eravi puro strepito 
tà; ma uno strepito di diverso 
genere e una vivacità non di gran lunga 
si lieta com'era quella che vi si scorgera 
nella giornata da noi descritta. 

Da quel giorno in poi le cose erano 
molto cangiato, © il sorro che aspsttava 
presso alia stalla © una fantesca che 
lustrava_il manico della sua brocca alla 
fonte in una fresca © quasi fredda mat- 
tina di settembre, udivano dall'interno 
della casa Ja voco imperiosa © adirata 
dell'oste. 
tamane s'è alzato con lo Juno a 
rovescio davvero — disso la ragazza al 
sorvo; — è già una merz'ora che va 
mettendo a rumore la casa. Pove 
com'io sono, non vorrei esser ne' panni 
della Giulia, stamano; Cho può egli a- 
fera mai il vecchio rabbiosc? E por chi 
sta apparecchiato qui il leguettino ? Chi 
è ‘che deve partire? 

— Chi mai fuorchè l'csto stesso? Oggi 
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Journal des Dibals ama sperare che 
l'armistizio sarà accettato e che la guerra 
non atrà continuata coi suoi eccessi o lo 
suo calamità ordinario, ma, comurque 
vadano lo cose, trova che f 
della Porta è corretta © cl impossi- 
Lilo continuare a ingannare il pubblico 
europeo e a persuadorlo che Ja Turchia 
sarobbe la sola risponsabile dei mali fa- 
turi, nel caso che la pico divenisso 
solutamente impossibile. 

La Rivista del lunedì di Vienna parla 
in termini assai significanti. Essa rico- 
nosco che la proposta di un armistizio 
di sei mesi risponde essenzialmento al 
punto di vista dello potenze e che, am- 
messo anche che il periodo di questa 
tregua sia troppo lungo, ciò non dà mo- 
tivo allo potenze di usare violenza a Co- 
stantinopoli. Non si prò agire, conclude 
l'autorevole giornale viennese, nè con 
un intervento, nè con un’ occupazione, 
nè con una dimostrazione dello fotte, 
nè con una rottura delle trattative di- 
Plomatiche. 

Abbinmo voluto accennare a questa 

imità di linguaggio della stampa di 
potenze, per mettere sempre più 
in chiaro che la Russia ha una politica 
propria, un programma e una mote 
fissa e che oggi si trova come isolata. 
Un telegramma da Pietroburgo accenna 
infatti all'irritazione prodotta colà. dallo 
proposte della Tarchia e del sospetto che 
in tutto ciò si celi un'insidia diploma- 
tica. 


singolare però che mentre il 7imes 

un grido di guerra e scongiura 
il principe di Bismark a pronunciare una 
parola che potrebbe salvar l'Europa da 
una guerra sparentosa, e che a Vienna 

guarda con spavento alla Russia , il 
Nord smentisco la voce cho sia proba- 
bile l'invio d'una nuova lettera. dello 
czar all'imperatore Francesco Giusoppî; 
@ tico chi l'accordo delle tra potenze del | 
Nord è più saldo cho mai e che in que- 
al'accordo, nello stato attuale dello cose, 
si ha l’unico mezzo per trionfare del 
l'ostinazione delia Turchia. 

La tattica della Turchia - conclude il 
giornale di Brussello - non sortirà il suo 
effetto, © le potenze che hanno fissate lo 
condizioni della pace, intendono mante- 

istizio il’ carattere normale 
e pratico che gli dava la durata stabilita | 
precedentemente. Ì 

Telegrafano a Parigi da Livadia che | 
la pace è assicurata, qualora l'Inghil- | 
terra si ponga d'accordo colla. Russi 


il 


troppo, perchè metta in se- 
conda linea la quistione principale , che 
è quella di sapore so un armistizio è 
possibile o no, e se la Porta ha diritto 
0 meno di aver parlo nelle trattative 
per la pace. 

Le potenzo riusciranno a far accettare 
alla Porta l'armistizio di un mese, ma 
non potranno negare alla medesima il 
diritto di chiedere guarentigio af- 
finchè durante quest’armistizio non si rin- 
forzino i suoi nemici. Le potenze do- 


——————Fr_————_—_—_ 


rinniscono i contadini possidenti di tutti 
i dintorni per decidere della ferrovi 

— Ah, ah! — disso allora un altro 
sorro che accoppiava in quel punto i 
bovi all'aratro; — ora mi si fa chiara 
in mento la cosa. 

E, mentre spingeva fuori verso il campo 
le sue bestie ripuguanti, aggiungeva ri- 
dendo: 

— Sapete che l'è curiosa come quel- 
l’uomo non ne voglia nè a patti nò a 
forza sspere nulla della ferrovia, che a 
parlarglieno solo pare un tacchino quando 
gli si fa vedere il panno rosso. Biso- 
gnava vederlo ierl’altro come: mi è ve- 
nuto addosso che parera un. ossesso, 
parchò s'era avvisto che stavo ascoltando 
un ragazzo operaio venuto dall'America, 
che raccontava come laggiù vanno sem: 
pre in ferrovia e che ognuno che ha 
qualche cosa può fabbricarsi la sua pio- 
cola ferrovia che gli passi fin davanti 
alla casa... Non già ch'io ci avessi dato 
rotta a queste baio; ma bisognava veder 
l'oste che lavata di capo m'ha dato @ 
come s'è messo a gridare se non avevo 
di megko a fare che dar retta a tutte 
le ciancio che ndivo, e che s'era già 
avvisto ch'io amavo. meglio questo me- 
stiero che il lavorara, o so segaitarò 
potevo a S. Michelo pigliare il mio far- 
lello ed andarmene. Ma siccomo esere 
impiegato all'osteria gli è un bron posto 
© però son contento che oggi intanto 
mi tocchi andare fuori al campo, porchè 
chi gli capiti oggi fra mano, secondo 
0, è facile che si buschi P 

Ei si affrettò, ciò. detto ,, n raggiun 


è la grando adunanza laggiù a S... 0 si 


gero i bovi che lentamente s° erano già 


| dei suoi predecessori, lo agitazi 


| razione dei cespiti da noi combattuta, si | 


ch'i 


lora; te lo prometto... © 
prometterlo senza fatica, perchè so a 


yranno ammettere cho la Tarchia, prima 
di deporre le armi, cerchi di premunii 
contro il pericolo evidente che, darante 
l'inverno, si fornîî nella Serbia un eser- 
cito straniero, composto di soldati o di 
ufficiali acelti, i quali profitteranno delle 
prime aure primaverili per passare in 
Balgaria ed effettuaro cosi, senza proc» 
cuparsi dell'adesiono o meno dell'Europa, 
la prima parto del piano del gonerale 
Sumarokoff. L'ermistizio, come opportu- 
namente facova notare ieri l'altro il 
Fremdenblatt, non dev' essere sfrattato 
dall'una delle parti belligeranti ai denni 
dell'altra. Se di già l'affluiro in massa 
dei volontari russi, l'introduzione, fatta 
in modo paleso, d'armi, di munizi 
guerra d'ogni genoro, 

iticho, dal punto 
nale, tutto ciò non potrebbe essere tol- 
Jerato a doppia ragione durante la tregui 


—__e_—_ 
LE RIFORME PREPARATE 


A noi piace ragionare pacatamento e 
analiticamento dollo varie riforme pro- 
posto dell'on. presidente del Consiglio 
nel programma di Stradella, e oggi pren- 
«eremo sd esame la parte finanziaria. 
A tre imposte mira segnatamente l'ono- 
rovole Depretis, il macinato, Ja ricchezza 
mobile, la fondiaria. Qui vi è un primo 
silenzio inatteso. Egli tace assolutamente 
del dazio consumo. È oblio accidentale 
o pensato? In verità, dopo le proposte 


guatamente nell'Alta Italia, per 
forma di questo balzello ©, quel che è 
più, lo esplicite domande dell'onor. Pe- 
ruzzi nel suo discorso sulle fivanzo del 
comune di Firenze, non gli era lecito | 
tacerne. L'on. Peruzzi ha contribuito più | 
che ogui altro deputato alla crisi del 18 | 
marzo © al trionfo della sinistra o non 
giova tacore le suo proposte sul dazio 


consumo, per fare il silenzio intorno ad 


quello degli amici doveva per- 
suadero il ministro a dire chiare lo sue 
idoo sul riordinamento di questo gra 
balzello. E si aggiunga, poichè ora vi è 
l'occasione e l'obbligo di dir tutto, che 
quando dal ministero passato, disperando 
di far accogliere la riforma del 


afferrò l'idea della revisione © dell’au- | 
mento dei canoni di abbonamento, la 
sola pratica allora, si sollevarono nei 
della sinistra i più stridenti cla- 
mori. E quell’aumento doloroso, ma ine- 
vitabilo non fu una delle ultime cagioni 
della crisi del 48 marzo. Ma il potere 
pare per la sinistra l'onda di Loto, che 
fa dimenticare il passato. 

Rispetto allo riforme sullo tre impo- 
‘sto principali, l'on. Depretis non può te- 
mere di essersi compromesso. Come si 
intitola progressista senza definire che 
cosa sin questo epiteto equivoco, così 


messi în via; la ragazza scomparve nella 
stalla, e l’altro servo, che aspattava n 
quella , venne conducendo un 
paio di cavalli già bell'e bardati, per- 
chè la voce dell' oste, chetatasi per un 
‘momento, s'era falta sentire più vicina, 
ed ei stesso comparve, accompagnato 
dalla Giulia , sull’ uscio , pronto a par- 
tire. 
— Me lo figuravo che mi toccherebbe 
aspottaro! — gridò al servo — potevi 
aver attaccato da un pezzo se tu facessi. 
ciò che io ti ordino, ma io già conto 
meno che nulla. 

— È già bell'e attaccato, habbo. 
Gioranni avrà. avato timore, tenendoli 
qui al fresco, che i cavalli infred- 
dino. | 
— Già, già! Mo lo figuravo che tu 
la tua scusa ce l'avresti trovata. Sei 
sempre l'avrocato, tu. Ma io non no| 
voglio sapere, ti dico... e ciò che io! 
ordino, voglio che sia eseguito; e questo | 
il dico anche per te; e bada a tenermi 
per bene la case finchè io torni 

— Codesto il farò, padro — disso la 
Giulia guardandolo gentilmento @ sten- 
dendogli la mano por saluto; ma anche 
Voi dovete farmi un 
promettermmi ciò di cui v'ho progato, che 
non andereto in collera li all'adunanza. 
Dovrete sentire vario cose che non vi 
piacerà di sentire, ed io temo... 

— Che potessi dirne parecchie an- 
agli altri, cui loro non piacerebbe 
di udire, eh, ta vuoi diro? Non haî 
tutto il torto, ma io non anderò in col- 
anche 


| vendere con miglior guadagno e 


quassì ci vengano a dar la 
le volpi e lo Jepri!... ecco il 91} 
taggio che so no ritrarrebbe noi n 


dice di voler riformare senza dirci in 
che debba consistere la riforma. Ma da 
qualche raggio fra lo nubi balena la 
loco. La tassa del macinato , che era 
chiameta la negazione dello Statuto dal- 
l'on. Depretis, contro cui si sollerarano 
lo più alto grida della sinistra, ora si 
perfezionerà e farà parto del sistema do- 
finitivo dei tributi italiani. 

Gli elettori di Stradella dovono essere 
di eccellento pasta, poichè alla distanza 
di un ano udirono dalla stessa bocca 
od egualmente applandirono la condanna 
0 la convenienza della conservazione 
della tassa sul macinato. E la riforma 
proposta dall'on. Depretis non consiste 
neppure nel tornare all'idea prediletta 
della sinistra © significata dall'on. Maio- 
rana-Calatabiano , la esazione colla bol 
letta, Il presidente del Consiglio terrà il 
contatore insino a che troverà, ciò che 
‘spera, un. muovo strumento più esatto, il 


quale sostituisca la numerazione diretta | 


© reale alla indiziaria o indiretta. Non 
hanno mai parlato diversamento gli on. 
Sella e Perazzi e furono senza dubbio 


Il 


Ì 


ciuto udire dall’on. Depretis, che è com- 
petentissimo nella matoria, l'affermazione 
dell'urgenza di una perequazione font 
ria seria © radicale, I ministeri prece= 
denti si orano giovati anche della sua 
esperienza incontestabile. por questa ri- 
forma, como si erano giovati dei lumi 
del compianto Valerio. Ma appena vouno 
presentata Ja leggo sulla perequazione, 
frutto anche dei loro studi, sorso dalla 
sinistra un'opposizione così viva, cho si 
dovette arrestare il progetto a mezza via. 
Tutto questo è noto a talli, e a noi giova 
rammemorarlo. Profittando della chiu- 
ra della sessione, fa ripreso ad esame 
il progetto e si cercò di tener conto dello 
maggiori obbiezioni ; ripresentato, trovò 
l’eguale opposizione e il progetto spirò 
nello braccia di una Commissione, che, 
a forza di studiarlo, lo spense. Ora au- 
guriamo maggior fortuna all'on. De- 
pretis; e poichè noi continueremo a di- 
fondere nella minoranza lo ideo che a- 
vevamo nel passato, l'on. Dopretis, se 


potrà riusciro a persuadere i suoi ami 
roverà facilmente porsuasi gli avversari, 


questi due valentuomini fra i più ope-|i quali, co ne facciamo mallevadori per 
rosi ricercatori di questo nuovo stru- | conto dell'on. Sella, non combatteranno 
mento, per un duplice ordine di ragioni. | le idee buone pel peccato d'origine, o an- 


Il primo è che si obbedirebbe meglio al | che proposto dalla si 


principio della giustizia e della propor- 
zionalità dei tributi. L'altro è che il Te- 
soro incasserebbe un'entrata maggiore, 
poichè la realtà sarehbo superiore si 
criteri induttivi. Laondo è bena che il 
popolo italiano avverta cho anche in 
questa occasione il vaso è amaro; ma sì 
orla di 
riforma del macinato con uno stramento 
più preciso, che noi puro invochismo e 
desideriamo, significa migliore giusti 
ma anche maggiore entrata. 

Le riforme annunziate nella tassa della 
ricchezza mobile sono ancora più nel- 


lo por uso delle lezioni. La | 


tra, le sosterranno 
quando concordino collo loro. E può pi- 
gliar atto sinora di tali dichiarazioni. Ma 
nel discorso dell'on. ministro si allude an- 
cho ad altro riformo della finanza, delle 
quali si parlerà un altro giorno. 


—_— —_—__——— 
IL DISCORSO DELL'ON. SELLA 


Del discorso fatto jori dall’on. Sella 
nel benchetto di Costato dobbiamo ripe- 
tore quello che abbiamo dotto del di- 
scorso dell'on. Depretis. Il telegramma 
è più chiaro e ordinato di quello di Stra- 
della, ma è così breve che non può por- 
gere un'idea adeguata d'un discorso che 


biose e vaghe e si risolvono in una mi- | ha durato tre ore. 


tigazione dello esszioni, nella Jorma e | 


non nella sostanza, si badi bene. Però 
non si dico chiaramente il modo. Infine 
si accenna ad un aumento desiderato e 
desiderabile del minimum imponibile, a 
sollievo dei minori contribuenti. È ri- 
forma raccomandata dai migliori depu- 
rte nostra e asseutita dai pas- 
sati ministri dello finanze, appena lo 


avrebbe permesso la condizione del te- | 


soro. E nell’assiome su questa gravissi 
imposta hanno ragionato con maggior 
desiderio di riforma efficaci 0 sapienza 
più chiara gli onorevoli Maurogònato 0 
Corbetta, presidente l'uno, relatore l'al- 
tro della Commissione instituita dal Sella 
per la riforma di qual balzello. È vero 
che il ministro dell'interno muove espris- 
sima guerra a quei duo egregi nei loro 
collegi ; in tale guisa, eliminando dalla 
Camera i riformatori vecchi, tutte le ri- 
forme vecchie parrebbero nuore. 
Quanto al tributo fondiario, ci è pia- 


che devo riuscire tatta l'adunanza, 0 lo 
so tanto certo come so che due e due 
fanno quattro... I facitori di progetti 
hanno a dire che vogliono, ma dovranno 
ritornarsene come i pifferi , ed io non 
mi potrò tenere di far loro in faccia 
‘una risatina di cuore... io l'ho già fis- 
sato da un pezzo coi possidenti di tutti 
i dintorni, che nessuno ne vorrà sa- 
pere della ferrovia e nessuno vorrà ce- 
dere neanche un pezzettino di terra, 
nemmeno un palm 
Ma pur che rimangano nella loro idea, 
padre ! Ho. sentito che coloro che vo- 
liono fare la ferrovia proporranno di 
pagare. per il terreno ad ognuno assai 
più che il terreno stesso non valgi 
ho sentito anche che sarebbe un gran 
vantaggio per tutti, perchò si potrebbe 
portar 
lontano più facilmente il bestiamo e il 
legname 6. 
— Ah così? Codosto dunquo hai sen- 
tito? — lo chiese l'oste con accento fra 


il motleggio e la collera. — E m'hai 


forso. per tanto scemo ch'io non sappia 
i chi tu li hai avi codesti 


iosî ragguagli?.... Ma io, invoce, 
Fio a dire Jn'altra cosa, ho a dire! 


effottuasso , noi 


vi “e © lasciar che 
chiudere la nostra oster.. PRES 


Portar lontano il bestiamo e lo legr* 
Abbiamo noi forso bisogno di ciò ? l'uori 


50 n'è portato finora il nostro bisogno | va a" 
© quanto bastava. Questo tienilo bone a | se i cav.” 


La sola cosa che vi appare chiara è 
che respinge ogni proposito d'opposizione 
tematica e svolge il pensiero cha la 
tra abbia a far la sua prova al po- 
verno delio Stato , sc liata, ma non 
osteggiata in modo partigiano. Non ci 
vogliono nà impazienzo nè scorementi 
ma far argino a’ provvedimenti dann 
o secondare i provvedimenti utili alla 
razione. Quando mei i progressi 
affermato un simiglianto programmi 
lorchè i costituzionali erano al potoro? 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


Stampa ungherese. 


Secondo Jo più recenti comunicazioni del 
Pester Lloyd, la nota uMeiale della l’orta 
non parla di condizioni, espriuzo soltanto 
dollo speranza, Il Pesfer Lloyd credo che 
In Porta abbia avuto una idea folico. nel- 
‘accordare l'armistizio di sei mori, ma dif- 
ficilmento si potrà trovare nella risoluzione 
della Porta una conoessiono positiva di ao- 


‘mente, Giulia, e dallo in risposta a chi 
ti ripetesse di muovo qualche cosa di 
quel genere. Chi sia stato a dirtelo poi 
lo so pur troppo bene : non fu altri che 
quel dannato ingegnere, il qualo sarebbe 
stato meglio fosse rimasto ove cresce il 
pepe , invece che venire in mia casa! 
Ma di ciò non ne ha colpa fuorchè il 
mio sciocco amore per te e l’esser troppo 
buono , 
dovuto dir subito a qual garbato signoro 
di andarsene per dove gli era venuto. 


— Padre, non dito così? Voi sapeto | 


pure per qual cosa gli doveto gratitu- 
dine. 


— Già, già! Quolla sciocca storia del 
cane, eh? — rispose Poste cercando di 
sciogliere con mal garbo la propria mano 
da quella di Giulia che gliel’avea presa 
— sarebbe anche tempo di non ne far 


più parola © che l'abbia a essere dimen- | 


ticata una volta per tutte! Ora il signor 
‘ingegnere sa n'è andato © credo si sarà 
potuto accorgere ch'io gli ho veduto as- 
sai più volontieri il tacco che la punta 
degli stivali, por cui voglio sperare non 
abbia a ritrovar più... Ja via del ritorno... 
Che, se poi fosse altrimenti, non s0 s0 
mi starei dal far io la prova e levare 
la catona al 7iras.. 

Padre! — esclamò Giulia inorri- 
dita — como vi possono passare tali pen 
sieri pol capo?.. 

Frattanto il servo impazientito diò una 
strappata allo redini 6 prese a bronto- 
lare: 
piro e nom si 

snoora ? Non sarà migg mia la col] 
A ni nome ee 


ecco che fu! Del resto avrei | 


oettara tutto la concessioni di proo, di mote 
orsi semplioemento a d'sporiziona dello po= 
tenza aflischè compiano il loro preiflco Ja- 
voro. Con ciò non si può negare ch 
Costantinopoli si dimostri molto maggior 
pioghovolezza ad aocettara. proposto gius 
@ ragionovoli. La 


dichiara a 
luga non 


, meglio. 
Hono è ora quale sarà l'attitudi 
dolio potenzo di fronta a quasta risaluzion 
Como stanto lo cosa ore, lo potenza difli- 
cilmento potranno far altro cho ai 
Quand'anelio Jo condizioni dell'armi 
seltassoro inaccettabili, si petrà trattaro di 
una discussiono di questo ultimo non già di 
ua rigetto. dell'intera offerta. Potrebbero 
sorgere dello diflisoltà soltanto a Belgrado, 
ma anche colà ni dovrà 
riflutaro. In primo luogo la Serbia on devo 
discutere la questiono del termino, il go- 
verno di Balgrado ha chiesto la modiaziono 
dello pntenzo per ottonoro un armistizio; 
esso dova aocsttero quindi ciò cho gli pro- 
porgono lo potonzo. Il rilato dello propo= 
sto dello potenzo per ottenero un armistizio 
sarolibo non solo la confessiona del proprio 
mal voloto, ma altresi la conferma cho Il 
governo satbo, solito a Ja parola 

0 i comandi da Pietroburgo. 
rà cradora ho il 


iLaro dol pioso, collo disposizioni 
ia Porta, respingora l'a quando 
non fossero sicuri dell'appoggio della Rus- 
So in Russia sì vuolo serlameato Ja 
paos, si devo ccstriagero la Ssrhia ad 20- 
cettaro l'armi: in ciso divarso si csi- 
torà prima di paîcsaro al m anto a- 
periamento lo segrata rolezi. bla. 
impono, 


In quest'ultimo caso ja pra 
ciò che nol primo 
prudenza di 


‘ascutteziona dell'ar- 
ma condiziona per 
Ressia non vi ha 


Non si conferma la notizia d'una nuova 
miestono di Sumarcket. La Germania por 
ora non vual altro cho una soluzione di ri- 
formo amministrativo od sppoggia quindi 
l'azione comunò della 


La Politische Correspondenz riforissa la 
notizia cho l'Inghiltorra o la Fi 
binrono lo loro idea sull'opp 
conferenza ristretta. Por 4 
rabbo penssto agli ambas: 
nopoli, i quali essendo in continuo contatto 
colla 1 ocsuparebbero soltanto della 
questione dollo riforma è n 
Simili confercnzo ebbero gi 
tamento ;, 0 con au» 
Vennoro  fetto dello comi 
sto senso da Parigi o Lon 
di Vienna per incon 
obiezioni. 


Gli armeni în Turchia 


Soconto il Fremdentlatt di Vienna, l'As- 
somblea nazionalo degli armeni nell'i 
turao ha deliberato di presentaro alla P 
un momorandur, in cui si Iamratsno dello 
sovizio commesso contro i loro fratelli în ta- 
lune parti dell'imparo 0 
mento chiedono cho le 
soltanto per. alcuno provincio turche 
eiteso all'intoro impero turso. Una 


anche vero! — esclamò l'oste 
balzando nel legno e afferrando la fru- 
sta e lo briglio. — Mori 

mento il conto per questo cioncie inutili 
di far danno a' miei cavalli! E d'oltra 
parto, che ti ho detto di grosso? Quel 
signor sa lovarsi così bene d'impiccio 
coi cani; si vedrà so saprà anche far lo 
| stosso col nostro. 

Questo ullimo parole giunsero indi- 
stinto per lo strepito dol legno che l'oste 
l'aveva lanciato per la discesa con un 
impeto talo come se percorresso un piano 
terreno © non un'erta discesa montena. 
| Il servo guardava, crollaudo il capo, 
quell’audaco temerario @ poi si voltò 
verso la stalla brontolando: 

— Come si fa a scendere il monte in 
| tal guisa! Speriamo che i cavalli almeno 
abbiano più giudizio dell'uomo!.. 

Ginlia pure segui con Jo sguardo il 
carrozzino cho si precipitava per l’er 
finchè il potò vedero , © poi rimase m 
| cora alcuni minuti lì ferma e fissando il 
| cielo che s'andava coprendo di nubi. 
Ella non era più Ja rosea, felico ra- 
gazza di poche settimane prima. Como 
eran cadute le rose 0 perite nel suo 
giardino, così era perita l'allegruzza del 
suo cuore. Similo al freddo soMo autun- 
nalo cho di più in più ai facava sontiro 
su quella cima, .così puro un rigido 
sollìo sembrava ossoro passato su lei 
avor appannato la florento sua gi 
xezza, No puoiiGochi ecevi bensi lo 
‘stesso aplondore, ma era un offotto dolle 


logrimo. 


(Continua) 


orandum sa nel nostro collegio Foiano della Chians, 14 ottobre. _| gato Tosti è partito por Agnone per sorto- | provinciale di Potonsa, Contro il Pelagali, | aitori tnglon 0 fransus, per giongaread vu) 
Frsmreglieripalenairacertieni Correggio. Contro l'on. Mordini, ma La Nazione di lori ha pubblicato una | nero la oandiditora misitoiale. Tl Testi, | a Pontsorvo si proyigna da moltinini è | sosomodtimento dela. Ta mirati) 
Sionginitti stro deputato, si prosedo digli agenti dl | corrispondenza da Foinno sella quile non |si rispondo, è di Bagnoli o ai è recato £ | lattori la candidatura dol sig: Gremi, di sie | cominsta a tata aac È 
tenta REerA ministro dell'interno nel modo più inquali- | so so mi debba meravigilare più dalla gno: | visitare la sua famigli ulatra moderata; Contro il Rega, a Cicolano | è aggravata da una epide 
ficabile, Il sotto-prefetto di Guastalla ha | ranza o della malignità di ohi l'ha scritta, | 1! miaiitro dell'intorao viene in Napoli; | si porta candidito il Ravelli abcho di ato 
La Ruiaonia e la Porta fatto prima, ia compegnia del tenente del | cho non è sertamento di qua, ma di Cor- | !l Consiglio municipale gli concede il di. | nistra. Contro Îl Morelli, a Sessa è in cane | mitsiato a penotrare anche ’ 
Il Monitore rumeno ementisso la notizia | carabinieri , fl auo giro pei comuni, ©ar- | topa, dovo paro che © non si conoscano, 0 | ritto della cittadinanza ; gli adopti del mi- | aidatara il De Falco, ora di sinistra. A | Fortuna che finora no an 
aan giornalo francese , sacondo cul il pro- | cando di tastare il terreno : posola ha chia= | non'si vogliano conoscere le cose nestro, | Nistro si affollano in sua casa; si va ad |Caîano combatteranno l'Ungaro due sandi- | bori, i Sorricchi ed i commel 
dente del gabinetto rumeno, allorehò vente | mato a sò i sindaai o Giversi consiglieri 00* | jro delta Sha ani ‘morarigliato, ma non | Mcollare Il verbo aleicao.. Î misitro è | ga di sinistra, lot, I aiguori Faraone © Pic Hasvata si nnonza paro ste sug 
jcavuto dall'imperatoro d'Austria n He | munali ed ha loro aperto addirittura il Il- aorpreso perchò ormal sono avvezzo a sen- | Yonuto per rivedero la sua famiglia! calli, quest'ultimo amico dell'on. Nic assai favorevoli e l'innondazione dol N; 
senile dt, abbia ottonuto 1» promessa che, | bro, dichiarando che l'ou, Nicotera vaolo | tirno di tutti i colori quando si tratta di n basta. Il sottoprefetto di Casori: il quale fu ultimamento ospite suo a Telese, | più alta di quella degli scorsi 
appena conchicsa la pace fra la Turabia @ | elio, nd esempio, nl collagio di Correg- | sombatire tale nto si tratta di lie ad ua ben ritto di Ci casa dol | Ad Alrol, contro il Cutillo, di sinitra | motto albondanti raccolti. Spa 
1a Serkla, il governo atstro-ungarico richia-| gio, ua certo Marsal, di colora roeosstto, | Sett n° cia corrispondenza esordisce | Preus, candidato nol collagio di Casoris. Al | è candidato Îl Do Blazio, di sinistra. | questo paoso, tanio favorito dalla 
merebbe l'alienziono della: Porta sù quol |/© gual se resterà elsito 1l Mondial. Colpi | Cota notati at no Pendente er pers | banchetto intervengono quasi tuti Islndael | A Porlo, uno dei collegi di Napoli, di: una volta dalla prestrazioni 
nr iran reali otel sana del signor Zollado Marri, come giù | de collegio. Il sttoprefetto, si dice, è | cosi che l'o. Giandomenico Romano ponga | economica În cui è caduta. 
PERNO DIMESNS meniiie sibilazie va | SANO (beta Gila CISL glia eco di anpoto, 0 pretende di purgario del batto- | 3dsto per prantaro e eli è convenuto udire | Ja sua candidatara contro l'on. Fusco” Gol 45 ottobro hanno fino lo ferio giudi. 
Eniohavola scordo. Il Momitore dicblara | votare) promesso ogni appoggio, od fo s00m- | simo di clericale che gli venne dato sin da | © faro qualcho brindisi alla riusoita. del | Guorra fn famiglia! siario od î nuovi tribunali riprenderanno 
invece che îl vieggio del presidento del | metto che dopo lo elezioni questi booni ru- | prinelpio. A mo safelto Mello il darveno Prone vee pionamonta l'esersizio dello loro fanzioni. 
» acopi palitiei, ma venza | rali ricovoranno un pugno di arosi. È vero | anco maggiori prove o me no astongo nol- | — esta Passo dalla questora di 16 5TRK08 CONURA LI GALLI TORI o 
ente per salutaro, in uomo | che nali attualo leggo comun provin- | tento por non apingarmi di troppo nelca:. yo | N*bOli d invisto a Chieti per porsi alla di- Rimani Farai o x 
Carlo, l'imporatore. ciale i sindaoi non hanno I' obbligo di vo- | delle personalità dove non vorrei che ai so20- | P*ndenza di quel prefetto, Ci asrà il bri- Ja questi giorni pubblicata la Re. | il to dal De 0 ri po nloate ‘gradi. 
i tara secondo gli ordiai del prefotto, ma tut- | desta giammai; © più volentiori mo n gantaggio a Chieti? Obibò, vi sono le La amouzione (dall'azticlo 19 | tile dell'Ordine di Leopoldo fl berons Da 
TESA " tavia, considerando cho fra lo grandi riforme | stengo perchò anche il corrispondi Zioni 0 bisogna combaitoro Spavonta, Ca- | della leggo 30 egosto 1808, fa. presontata ita ala piidente. della SosletA: pes. 
Ti Cilalio polblla 1 prunllible i iramcalo noe ATI ragiono, ed ha quali. | Stelli, Do Cruochio od altri moderati. Alla Camera dei deputati dall'on. ministro | Erafica di Berlino o commendatori tra ssion. 
grammi: studiando qualla da istroduri nella atessa | ficato como sì convione l'operato del mi- |, Il duet di Vastogirarii, prefetto di Loocs, | dai lavori pubblici è rho censore "lano Hai aepiormari, dell'Alrion,, Naobiigb, 
x Costantinopoli, 19. — Ta Serbia © ll | Joggo comunale e provinciale, e siccome in | nistero, il quale senza tener conto, pè della | D* chismato negli scorsi ‘giorni ad auiene strozono dello stralo comunali olibligatorio | Se®Weinfurt o Roba 
Montenegro respinsero deolssmento l'armi= | dotto riforme il ministero non potrà inspi- tà, nò dei 95 elettori cho su404 rio- | € verdum tutti gli esattori della sua | a tutto l'anno 15 _l' nina dance Belge consura il di. 
i tizio di sei mesi. rarzi cho a quegli ati liberali che no ca- | leso nollo elezioni aappletivo il cavaliere | PFOVInels. Grodoto gho li abbia chiamati |“ Da questa relazione riealta' cho lo svi sir mese; (a Mont 
Ù * Odessa, di degli | ratterizzano l'amministrazione fin d'ora ini- chini a consiglioro comunale, nò del- |-P®© lo elezioni? Dio mi guardì dal dirlo. | 1uppo della viabilità procedo sufiolonte= | toro oll'Univeratà cattolica di Lovanio ha 
agenti musulmari cho csrcarano di aciiare | sinta, oosi di necsaità avremo nella nuova | l'anenimo voto del Consiglio obo lo nominò | LI Ba volati. pretso di sò per raccomsndar Mento 0 che ia non lungo volgere di tempo | Prossaziato nel saresione degli. stud, 
“ ro i tartari nella Crimen. leggo comunale s provinsialo ua apposito | membro della. Giunta, fra i venti consi- | 1012 di esigoro lo tanse col galateo... od in- | n potrà faro assegnamento sul compimento | Quel giornale conchiudo dichiarando che ji 


s — Si continua sd organia- | articolo, col quale i prefetti avramno il di- | eliori di cui si compeno la mostra rappre- | lerrogarli sull riformo da potersi intro= | di tutto lo più importanti strado comunali rettore di Lovanio « predi vara 
zato ovonquo. del meetings fu favore dol- | titto. di importo il deputato ai elndici è rina ma "Tommasi- | durro nella leggo sullo risocssioni, Risi | qu regno. anna Gana ® l'unione 0 la 
HI l'aramo î quosti si loro amministrati! Ob, doa Libertà, | Crudeli, tencatis con qual cho seguo. Le edaioe drei de pati perl, (PS RD a de 
CERI dove soi andata? Ma eo tanti dormono ve- | Magi cognato del Diligenti, svela» il signor | Il sottoprefetto di Montoleono assistito da | cioò : Classificazioni — Progetti — Coatra= | ct Îs Sulle dle di sedirrami tia 
i dendo manomessi quei diritti che ci costa= | Zelindo Marri ancha caso apertamente fau- | 2% delegato di pubblica sivurezza si è re-| zioni — Provvedimenti d'uffclo; © lo è age fondato Je notlzlo dello dimissioni è nuore 
il CRONACA ELETTORALE | reno tsnto ssaguo © taato danaro, io crodo | tora di cuesraltimio. sato aa'ineliita cal pride 0Dee | giuta una rasgoa dello sondizioni della | nomino di goveratori delle provisalo del 
1 = che qualeuno vi sarà cho in Parlamento de- fa por tornaro al corrispondento della | 7300 un'inobiosta sul servizio doi trovatelli. | viabilità ordinaria in Italia al 1° gennaio | Belgio. 


— Gi sorivono | Nunelerà questo assolitismo in vesto rosa, | Nazione, vi dirò che esso ha preso occa- | Perohè! Non sapeto, 


i dioo a Pizzo, che | 1870. SVIZZERA 
invocherà un'inchiesta apposita, affinchè | siono d 


nomina del nuoro sindaco per | bisogna screditare l' amministraziono del-| Senza citaro lo innumerevoli cifro o I gioroali svizzori confermano la notizia 
sappia chi sono gli autoritarii ed a qual | prendomela col cav. Bisnohini o con l'am- | l'ex-tindaco Salomone, candidato ora di op- | aioszioni statistiche cho Îa relazione con- cho il goverao giapponeso ha aderito al- 
‘unto di audacia siamo giunti contro liberi | ministrazione da lui presioduta por quasi | Posiziono in quel collegio? noteremo che lo strade comunali ob- 


‘ollezio di 
da Foiano, 44, cl 


è già costituito 


SARRI n Tirano mile 


si 
K rà i l'unione stalo universale 
iù poi dll grazio ssggioanza degl lat. | Pete dl marcia Ma la rassegna Lon è complota. IL no- | bligatorie del regno salirono, #1 30. di ASS Gina ate ora di Losine 
f î Les CLS e Reale [rale celo = E prima di tutto ha negato a questo no» | iro preflto comm. Meyr, il qualé, ma | bro 1875, al pumero di 39,705 in confronto | qu} pome te rico sigocr Gambetta, 
IRC S| le io, risa esa liroscia, 13 ottobre. | stro benemorito concittadino ozni capacità | duole il dirlo, v'è messo a sorvizio delle ire | delle 33,481 del 1874 0 lo sviluppo loro di | appena di ritorno a Parigi, si bo 
DIA A è 2 Siamo viciai allo ol i 


partigiano del Comitato di sinistra napolo- | obilometri 82,274 arrivò a chilometri 83,209 
lano, vieta agli elettori di esminare i do- | Lo 
gumenti fa Laso ai quali sono state compi- , salvo lo variazioni 
Iato le liste, violando con ciò manifosta- | quali disoorresi nella relazione, 


ioni e di agitazione | amministrativa rimproverandogli di non es- 
© questa nostra ci provinoia ce n'Ò | sar passato a nessun esamo, mentre era 
Noi abbiamo una Assoolazione | l'Università, facondo al tempo stesso gli 

che feco già ottimo prove | logi i più spertionti del sig. Marri, Ma 


| cupato di costituiro un Comitato di azioni. 
| ati por l'esecuzione della ferroria del Sen: 
| pioue. Il Comitato asrebbe composto di no: 


logia. — Da ona cer- 
rie; ta di Venezia © 
da lettoro cha noi puro abbiamo ricevuto si 


Ù n | tabilità politiche, industriali @ io, 

‘guire cho la rielezione dell'on. Alvisi zioni del 1874 e una Associazione | quel corrispondente fosso stato di Foi mepto l'articolo 42 della leggo alottorale. 1 | dagli elenchi Strade da co | affinchè, so la quistiono dol Sempione verrà 

iO dii O cossa i Nesito | rrogressista soria di recente soa un pro- | como si assrisco, avreble dovuto spare che | P"efetto teme che dall'esam dallo list i | strutre n° 0,702, o S auovamento davanti allo Camera franosi, 
dee pacco voli PC | gramma il più eonforo © incoloro che si | anche il Marri è'stao all'Uniroraltà © non | 9©B0tG il modo Îlegalo com cui ose s0x0 | du” sistemare 1° Be, ChIGUOIEI ISU 


Vi possa casero appoggiata 0 sperare di ot- 
tenere la maggioranza, 


rinequistare questo patrictico collegio. possa immaginare a fino di continuare quel- | ha riportato nessun titolo 
Collegio di Benevento. — La Gaz- | l'equivoco col quale rl raccolgono nel rar- | que sarobbo stata quella di 
Ta una corrispondenza da | tito cho s'intitola progressista gli elementi | lui. Di 

qualo e! desorivo la guorra | nju disparati © contrarii, dal regio più no- | far fade 
‘gressisti fanno al genoralo | ceso al hianco oandido, fluo al nero. Que- | nessun + 
rispondento conohiudo | nto duo Asssociszioni tentano di preparare | agli esami 0 lo stesso. non s0 se si possa | Erazzano, piccoli propri 


a logica dun- | stato compilate. Tmmaginato cho dalla | ‘lotalo strado n° 42,055 è chilometri 30/920; 
io lo stanso di | lista elettoralo di Chiaia sono stati cancel- — I giornali di Berna annuazinno la morte 
doveva ssporo, e io no posso | lati par mancanza di censo il marchese dol sig. Alberto d'Effinger, di Wildegg, 


che il Bianchini non ha riportato | Bonelli, sonatore del Regno, il prinoipe di NINE DINI TR JE | cho per lunghi anni eseroitò io funzioni di 
tolo perch non si è presantato mai | 1Fa230, 03 ti do ai | NOTIZ lE E STE RE incaricato di affari svizzero a Vienna, 


cho questa guerra d quella SL topi centra | i terreno alla pressima lotta, ma, so lo | diro del Marri si 53 la Ssulu du x la EGITTO 

il Ioono fetta Ja maschera del pro- mio informazioni sono esatte, sì agitano con | Ju ogni mode, il Bianchini ha dato ‘splen- | J0ro disposizione. È stato; negato Val | (Corrispondenza particolare dell'Orixione) 
4 gresso.» | pochissimo effatto; si udirono, è vero, dello la- | dida prova di sì duranto la son carica di | all'elettorato al marchesa Capomazza , con- ( n e ) ATTI UFFICI ALI 
w Collegio di Monza. — La Per: | Gnanza contro le procedenti amministrazioni, | a'nda00; 0 il Marri, sobbene somplico con- | Bigliero provinsial, ed al conto Ricciardi, | Catro, 0 ottobre. — Sono da pochi cla 

vi ranza è lieta di anzuaziare che la candi- | a il aggio dato dall'attuale ministero neî ero, più volto a preso doi ranciporri | che possiedo un censo che hbe a farlo | giorni ritornato da una essursione nel Li- E 

sN ditura sto collegio fu offerta al comm. | pochi mesi daochè è al potere, ha posto în far torto anche al meno esperio ammi- | NOMina: senatore. bano, unica località ovo i residenti in Egitto | La Gazzetta Ufficiale del 1G ottobre 

Ù Fra lo, presidente del Consiglio | lu3o l'levatezza degii uomisi di parte no- | nistratore. Dalla lista della sezione Avvocata sono | possono, sonza intraprendera un lungo viag- | contiene: 

D; doll'Ondino dogli avvoczti, il qualo l'ha 20° | stra al confrento doi loro sueceetiri. Valga por tutti questo fatto che vengo a | stati cancellati il duca d'Atri o il comm. |gio, godere il refrigerio dall'aria di monte: N RD) dal ria 
cetlata. Il giorzalo milaness fa gli elogi del- | cito qui fa uno stato d'apatia | esporsi. Il Marri, nella rovisione del conto | De Nardis, già consiglieri di Cassazione. "| gua, tanto offcaco par combattere l'influenza $ Regio 10 O MI RI 
l'egregio citta esprime la più viva | corifatto, faro previsioni sullo. probabilità Sono errori! No, sono effetti di un si- | debilitaato del elimi d'Oriente. suum di Guardia Portia dalla scatae pic: 
fiduo!a nel tri: di Id cho sarà puro il | di esito della varie condidatare ; ul a Bro- proceduto con | stema, di una parola d'ordino. Per giungero colà è necessario racarsi por 


cipalo del collegio di Corleto Perticara 0 20 
forma una sezione distinta. 

3. Regio decreto 8 ottobre cho nopara il co- 
sia por evitaro l'inco- | muno di S. Pietro Avellana dalla seziono di 


trioufo doi pr liberali moder: 


ct Sl doputato cessasto ha dichisrato di | la massima rogoisrità © cho quella gestiono | | Ciò cha ei fa a Napoli, a'ò fatto a Bari, | mare Beyroutb, o 1 talo 
4" Collegio di Como. — Una corri | pon voler accetiro assolutamente d'essere | si chiudeva cou lo spleadido fondo di czssa | dove l'on. Patornostro ha cancellato dalle ‘imbarcarsi pi 
Meta ala icricreranza conferma la | rinroposto;; nò ei è sporanza di rimuoverlo | di lira 44,108 07; 0 siecome questo conti. | lito elettorali di Corato por mancanza di 


Rotizio, cho noi abbiamo data, della sicura | da questa tu deliberazione, glacehò el è | plioro modello confone lo stato di csss con | censo i nomi dell'on. Petrosi-Grif, dol | mode di vas manera 10 suolo essero fe- | Capracotta è ne forma una sezione distinta del 
rioteziono fu questo collegio dell'on. Vittorio | volata Ia maggiora isaintenza di tutti i suoi | lo risultanzo amministiative, il bilancio dol | #&n0 Da Laurontis, il miliovario, del sig. | cunda di emozioni marittimo , sia por una | collegio di Agnone. L 
Giodioi, Aiaiei por traltensrio dal daro lu suo dimis- | 4872 dovò sprirsi por ripararo a queli’ar- | Giulio Tatta, ricchissimo propriotario. notevele economia esa, Ii viaggio | i agio deereto 8 ottobre che separa il > 


suuno di Premilcuore dalla sezione pi 

del collegio di Rocea S. Cas 
tinta, 

lo 8 ottebro cho separa il eo. 

Carpino dalla sezione di Cagnano Va. 


È Collegio di Como. — All'oa. Ger. | sioni da deputato fino dallo svorso anno. Bi- | rore con un disavanzo di liro ZI01 09 8| A Salerno si è fondsta, come sapete, l'As- | da Porto-Ssîd a Beyrouth sarobbo bre 
betta si oppose la questo collegio del pro- | sogna peosaro a sostituirlo, ma nè progrus- | fer soltestare l  somuna alle gesta di | asciazione. costitezionale: Nella prima tor- | i pirosoafi dello tre Compagni (austriao: 
gressizti. l'avv. Paolo. Careano, fiati nè costituzionali hanno peranco messo | contrarre un mutuo di Jiro 1300. Esso !a | MAIA fatorrenno alla riunione l'appaltatore | fransesa o rus), cho fanno questo sorvizi 
colla Cacora di commercio di U: faoci alcon ‘noia, zara intolliganza del pnovo sindaco regala» | d'ano stabilimento in cai ha ingorenta il | non ai formessero per molta ore a Glalîe, è 
Collegio di Erbn — La Perse Ad Asola paro corta la rivssita dell'ex- | toci del minlatoro riparalore! governo. Povero appaltatoro ! fu chiamato, | la prima ancho a Caifa, Ja terza a S. Giio= 


zione distinta del cole 

[enza crei incoutrastata la rielezione del- | deputato avr. Frizzi, contro il quale i pro- | Ora poi passerò a dirvi lo stato della no. | © con bel modi redergulto, Îl profetto Cam- | vanni d'Aari 0 Ssia per imbarcaro 0 sbar- | logio di S, Nicandro Garganico, 

l'on. Meczario. greniati di Mantova portano l'avv. Dobelli, | stra amministrazione comuntlo che il solito | Marota cho non sospettava oho a Salerno ci | caro merci © pisseggi 8. Disposizioni nel personalo giudiziario e nel 
Coltezio di Wenaggio. — Paro, dico | con pochissime probabilità. esrrispondent, Zene informato, va voluto | fossero por ora 104 moderati noti per conso, | È vero che queste soste offrono campo al | Personale doi notai. 


‘a, cho in quetto collogio «i | A Breno pure si orede sicura la riel 
tof presenti dalla parto moderata la candidatura | zione del doputato cessanto , dott. cav. Si 
del nobile Vigoni, giovina colto o | gismondi, al qualo si contrappono dagli a 

1 l'osereito. versari un avv. Tagilorini, una 


far eredero un caos, sesza cararsi di som- | pe" lo professioni libarali che esercitano, | viaggiatore di visitare località. oltrotucdo 


ministrarno Jo prote. Ila citito, d vero; [Pre decnso di famigio è misto di rad pittoresche ed tateromant per lo memorie 
un solo fatto, ma il più insigniflozato. Il, iò che è avvouuto poi all'Orlandi è dav- | doi crociati , che tuttora vi si rinvengono. 
franoa | datio/ che il ieesoonto dul'eeno. dET5 ace | Vere slagulare: Con dicisto del alate du) | Seri questi ‘cali sono cinti da una beelera | PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


i Negio di iPortorruaro-Nan-| porsona, ma che è punto adatta a rappro- | fu dato nnoora ad «saminare al rovisori ne. | l'interno fu sciolta nel mess scorso l'ammi- | di rogaio, per la quale sì apre soltanto uno i 
| — 14 corrispondenza dal Veneto | sentare un collegio clottorale per l' età sus | minati dal Consiglio. Varisimo questo, ma | nistrazione di S. Maria del Lauro in Meta, | stretto pestaggio, pericoloso in caso di mare | - Questa mai 10 è ritornato in Roma l'ovor. 
DE 4 confermano essere impessibilo 1a riolozione | molto inoltrata, per Ia sua difficoltà d'adito, | il conto staeso ca pronto sino dsl30 aprilo | collegio di Sorrento. L'on. Orlandi, a ou: | grosso ; sicchè i' piroscafi sono costretti di | Daprotis, presidento del Consiglio dei mi- 
dell'on. Poeilo e sicura la elezione dell'ou. | per l'infelicità del suo organo vocale 0 passito, od è già accompagnato dal conto | Prve illegalo lo soioglimento di quell'am- | fermarsi a notevole distanza. niotri. 
i Paulo Fambri, el quale la candidatura | confusione delle eo idor. morale della Giunta ; del ‘resto, sono noti | inistrazione, e fatto. unicamonto per fine | Dopo duo gioral di maro si giungo a Dey- _ 
' voune olferta da alcuni fra i migli 


Ap uiglione non si parla cha del Mo-|alla R. Prefettura i giusti motivi dl questo | elettorale, 10 no richiamò al profetto. I | routho città Sho he reso molto ineremento | Munito di regolare biglietto il nostro ero- 
legari del Guerzoni, tutti duo di parto no- | ritardo, he non” si Sarabbe. proteti duo | comm. Mayr rispose all'on. Oclndi cho lo | 1° guasti elmi sani o si è elta d'una co- | nsta si è queta mano docato 1 Qua Plate 
= dh Polesine, | stra; di candidati progreesisti non se ne | ad oggi se il signor Marri » uao doi ravi- | sologlimento era siato decretato a sua insa- | rona di amenissimi villini. Essa è diventata è penetrato per Ja parte della sagrestia 

parla nommeno. Anzi, il Guorzoni dichiarò | sori, non fosse stato nominato a sindaco. È avvenuto durante la sua assenza. | centro di una considerevole propaganda re- dopo avere, per ben quattro volte, mostrato 
Mieleziono dell'on. Corte, ma altri giornali | ad alcuni sooi amici che egli non ha fiducia | qu atto il Cisordine dell'amministta- Orlandi sorisso allora al ministro del- | ligiosa di varie specie. Gesaiti, lazzaristi , | {l'Buo biglietto alle porsone cho erano sui 

corrispondenzo la pongoro | nell'atualo ministero @ negli uomini cho ne | zione del comune di Folanc1 GI° imparziali | l'interno, e il ministro rispose facendogli | dissonesse prusalane, mimioni "inglesi ed | vai iogressi ch conduoono alla Basilica. 
h molto in dabbio a ci fanno sporaro che il | fanno parto. giudichino, Antandero che un tal provvedimento era stato | americano vi hanao grandioti stabilimenti 0 |" PateSu eco fntorno, ha preso posto 
i cinico del partito moderato possa questa | À Chiari ed a Leno paro certa la rile: | © Il bilancio del 1875 ba Ia Previsione to- | preso sopra proposta del prefetto, il quale | si adoperano a gara per l'educazione della | in mezzo alla grando navata a sinistra di 

zione dei deputati cossanti, on. Maggi e Le- | tslo di lire 81,141 21 ; or bana , nello ri- | avea fatto anche la proposta del commizsa- | gioventù, la quale sapo:a por intelligenza | chi entra nella chiesa fra la turba dei pel 

încia | Ecazti: ma aneho quest'ultimo è allo prese | sultanzo del mederimo si è ottenuta un'oso= | rio che dorea reggere la disciolta ammini= | © attività le altre popolazioni d'Oriente. _. | legrini. Erano pochi minuti oh'ara li, quando 
lagio d! Novi Provincia | cogli amici che vogliono persuaderlo a non | nomia di lire 5527 607 è 


Da a | sirzitaa A Beyrouth ci sl offriva Ja scelta o di | si è veduto avvisinare da alcuni giovani ap- 
di quella città mene netizia che ao- | ritirarai dalla lotta politica, della quale egli | ministrazione di liro 1020 10. l'reidui at ||, Qualo moschina figura ol ha faito il pro-| prendere a pigione una ossa in uno dei partenenti ai Cirooli Matti di accorlo 
corna aù un nuevo atto di ripara: 


ne, | è disgustato, dii gono oggi {a lire 1100 40 a engione | ftt, come tat@lo prsono leali hanno bis- | molti villaggi in promtmità della strada di [1 sec fato mareali ol è scalo 
N toneatecolennello comandante il nostro di | | Una lotta acerba fanno i progressisti a | che il governo, nd onta di tatti’ gli 


iniluenti cittadini 
Collegio di Rovigi 


A propo 


pete. | simo la eua condotta, lucio x vol fmma- | Dimasco, o di prendere un dragomento | che benevol. IUMtt Date dopo un signore, 

stretto vione traslocato a Trapani. Salo alla rielezione del conto Bettoni, al | menti, non ha ancora pagato ua dabito di | ginarlo. È meglio parlare chiaremento o con | con tendo e cavalli por penetrare nell'in- | che si è qualificato appartenere alla nazione 

T| Figli ha 20 an ansi servi i iva, | Quale si contrappone un notaio Gerardi, sò | liro 728 88; i residui” passivi sono in | lealtà all'avversario politico che servimai di | terno. dalla montena. Gi appigliammo a | spagnuola si è appressato o gli ha domsn- 
0 fin dalla nai serv il suo paese 


Sia Ù destro uò sinistro, o che, appunto per questa | lira 180. Questa è Ja mala amministrazione | simili mezsuoci cho soreditano l'autorità. quest'ultimo partito © no rimanemmo sod- 
i battaglia por conquistare ai 


dato se egli fosso spagnuolo. Il cronista ha 
ini da lo ripareno veg. la bot | ua gaterteza di oloe, può, morsìl'oqui- | dll'octinduco cav. Dinhin{1. GLi onati | _ L'on. sidaso dl Napoli reotto ia A- | datti, Bolela ved armo sodo Hi talia 


risposto di emore italiano ed il signore ba 


di mettersi sotto i piodi i servigi di un veceliio | Y9°0 » trovare queli' appoggio che manohe- | giudichino. yellino dovo si è trattenuto per due giorni. | grandioso e costumi interessanti. Non è mia | soggiunto? 
i soliato Aisanzi al qualo non. pema senza sess | Febbe in quasto \collogio;a qualsiisi candi- | © -1l comuse dl Foiano (orogo il corrispon- | Sa si dicosce cho l'on. sindaco ha voluto | iatonzione marrarvi. il viaggio aquestro da |" E ail cstotico? 
f prissi il capo chiuzquo abbia euore ed osore. | dato di sinistra. Però, nonostante tutto ciò, | dente della Nazione a star bei to, per- | con la propria presenza o mercò l'autorità | Beyrouth ai cedri © di Jà a Tripeli, poichè | "Dopo la risposta affermativa il oronista ha 


io credo cha il Bettoni vincerà, perchi co- | ahò ciò cha ato per diro potrebbe servirgli | sua arrocar soccorsi alla candidatara. del | mi risorro durso cat Piccola 
Goselato e stimato da tutti mel suo collegio, | di utile ammaestramento per riordinare | proprio fratollo che combatterà la rialo- | miei collegui del Gig Alpino. 
5 ì anche dagli avvorsari. guaiche amministrazione pubblica cho dalla | zione dell'on. Grella a Mirabella Eslano, si | cho, contrariamente a tutto le prevensioni 
Uggi è venuto nella nostra città l'on. pre- | “Ad Isso la rielezione delloZanardelli vanno | fjusia del gorerno gli possa essero stata | dirabbo, per orti giornali, ocsa inemita. 

| sidezto dol Coalglio. Non vi deserivo lo | proparata col traioco di quelli tra gli im | st. 


i mestrato il suo biglietto di visita a il si 
‘slo di Axcoll.— Ci serivono da gnoro spaguuolo scusandosi col dire che 
avea bisogno di conoscere chi fossero i pre- 


0 in Egitto, trovammo | senti al ricevimento, si è ritirato. Ma non 
il nostro comune , dico, non ha | L'on. sindaco è andato in Avellino per ess- quillissimo e lo popolazioni 


i è passato molto tempo che due gecdarmi 
i inmdenzeo 1 pazzo nale” | Biogili ole a rugione cd a'torìo di gita | tO na ‘dl dallo di Gesbzad peo [alato le eegli S6L CO ULT tente dol loro governo auto- | pontifici lo hanno circondato, inisi 

altre ballo. 000, che Yano a lui non favorevoli, coi viaggi triot- | tassa sal bestlamo; non taast sul valore lo- | cho debbono fornire l'aequa alla città di Goveraatoro Rustom pascià (di | sspore quali fossero i motivi della 

to già por telegrafo. fali prima dello stesso Zanardelli co: Brin, 


‘o, mon tassa sullo insogno. Tia la ao- | Napoli. Proprio ora E qual meraviglia, se | origino italiana ‘è. già noarieato d'alot 
ndo protesso | vraimposta vella misura del 41 e:37 0;o [i viaggi dei priasipali personaggi di sial- 
favoro pol doputato | sui terroni 0 dol 42,57 010 sui fabbricati, | stra ora si fanno o por ragioni di famigli rl, esse mon prendono | cessaro tali interrogazioni , i gendarmi, cou 
dio eli mel suo collegio non è punto ere | e i bilaneio nortro | (prego della solita at- | © per motivi cho non hanno punto che fare | che un mediocre intoragie ajro guorra del | maniere brusche, hanno soggiuato elia la 
goiuto ©, so non è probabile cha un altro | tent!one) non stanzia alcuna somma per in- | con le elezioni. popoli slavi, ai quali però somig! sua presenta non ora accetta in quel luogo 
Quanto 9 conforzza questo fatto col pro- | cardidato possa vincerlo, un suo avversario | denoità al n indaco, a differezza di aliri co- | Ripiglio la eronsca dello diversa casdida» | valoro gusrresco e nell'amore. del dova egli non aveva amiol. 
4 posito di lasciar passare libera la volontà | però non raocogliorebbs ora meno voti che | muni, fn. ispecio di uno della Vaile di Chiana, | ture. A. Lecco l'on. Panzera non intende di | montagne, ove additino con orgoglio il — Vi domando sausa — ba ripreso il ere- 
del paese? nel 4874. dovo ai atanziano por questo scopo lira 4100 | ripresantarai ; gli elettori moderati banzo | tro delle pugno passato. nista — jo ho qui molti amici, o 
i, KI Corio a Veralapzova è aleuro della rio | o il siudaso so Jo preado! 1 disavanzi pei, | offerta la candidatura all'on. Pisanlli, Il | _ Questo popolazioni seno semi belle, intel- | conoscenti, e fra gli altri il comm. 
ica Joziono se nen gli si oppons un noma serio; | ai quali si è dovuto provredere. colla qualo è altresi eandidato nel collegio di | ligenti ed ancho morali, perchè i reati vi cho avea il petto fregiato di moltissimo de- 
(Corrispondenze: particolari dell’ Opiaiona)) | persho non’ all'al'oppunst.Nu apialsio STE rpeta mati Cla qlESlti da "4879.2))|Deleape Contro. 11 Meisard:a Barljatjprophc.|(sono| quasi essncwsiai 0 :si/Paplorn telli|'Sorazioni. FI seat Lino condotto 
Correggio-Emilia, 12 ettobro. |\o cho non lo sl trovi, 0 cho nou si voglia | 1876, durata della gesti Bianchini, sono | na dai progressisti la candidatura di ua {sicurezza percorrere il paese. I maroniti | vicino al sullodato commendatore a cui pre- 
la questi giorni, in cui da un capo sl- | prendersi il disturbo di trovarlo? Soropro andati scomendo, ad eosezione di | giovano por nome Patronio. Ignorasi chi sia. | sono ferventi cattolici vd il vi ha | sentandosi ha ricordato il suo po: 
V'altro l’eninola è bandita la lot'a elat- | Speritmo iuveoo cha il ‘ooliogio di. Lo- | quest'anno, attern Ja Contro il Bonghi ad Agnone sì presenta | grande influenza. Esso viva però della vita | Ma fl commendatore, quasi interrompen- 
torale, è puro dovera dei cittadini il pra- | nsto non sarà più rapprosentato dallavro- il sig. Sabelli. Contro il Lomonaco, ad Al- | del popolo e non percopisos quasi alcun | dolo, gli ha detto: Pi 
piraro il trionfo degli uomini più compe- Cherubini. Paro cho raccolga molto AO En pai TO ali87/000 00 mal | lanitra il Goreela  contes/ 11 Bicaza; Il &-| addio abile; (ma el llnanta collo propee || = Siate g asitire pall'Optaione! 
tenti o benomariti della cos pubblica. Non | simpztio il dirattore dell'Arena sig. Dario | 187 di 20,505 00, Seor Acilia, che ha molti quattria è non | readilo @ son volontario oblazioni: La m#g- | E che Sersiò ha sopglusto il sroslstà! 
50 pol con quale aggettivo chiamare il do-| Paps, nativo di Dessuzano, ovo ha Ja fami- | E questo fia suggel Leh' ogni uomo ayanni. | è noto cho per questo in quel cellogio. Tn | gior parte dei curati sono ammogliati con | Il signor Frezza allora, con maniere invero 


nuta, e poichè fi oronista ha risposto che 
- Por quanto potemmo | non comprendova porchò solo a lui si 


> soltanto una 0061; cho Îl presidente | poi dell'on. Mozzaoapo; sez 
lio poco dopo arrivato ebbo un | @ favori. Nallameno, 

colloquio cel'avv. Riogi 

niiteto eleltoralo progre 


vers cho ha il governo di non imirisshiarsl | glia è molti paronti; è a giovane pieno ci Basilicata spuntano parecchio candidature di | figli, avondo preso gli Ordini dopo il ma- | gentilissimo, ha manifestato che i signori 
è lesolaro la più ampia libertà di voto a lingno odi Sion è se i nostri amici non È Napoli, 15 ottobre. {sinistra contro gli ex-deputati. Nel collegio | trimonio. È Si circoli cattolici aveano notato la sa 
tutti indistintamente. Ora, dopo tutte la | ni lasseranno sorprondera;esso potrà eniraro | (X) Invano/da ogai parto dollo nostre | di Chisromonte, all'on. 'Sole si contrappone | Trovammo dappertutto molta simpatia presenza © temora che persistendo a restare 
‘promoeso @ proto;te strombsrzato da un'eapo | a Montecitorio. province si grida all'ingorenza governativa: | il sig. Fortunato, aoche di sinistra. Contro | per'i francesi © di riverbaro. ‘anche per gli | non avesse potuto essore oggetto di qualche 
all'alto d'Italia da questi algnori mizitri, | Esco lo notizio dei collegi della mostre. | il sminftro dell'intorso ha fatto come fl | il Del Zio, a MC, è sbrta Ja candidatara | italiani, quantunque pochi del nostri pene- | spissavole incidente, però insisteva sempre 
che fa l'on. Nicotera? Quanto ho letto (nelle | provincia, che ver:ò correggendo o comple: | prdonto Ulisse ; s'è tutato lo orecchie e i | del sig. Monicbetti, toscano cd 3ppartenanta | trino iu quelle regioni. nel dire, con modi da vero cavaliere, che 


Soccierontenzo Iagerita mel di Loi giornale) | tando ‘quando la lotta si disagnerà un ps' | suol orgaal compiono 'sveltamente _l'affzio | 1 gruppo del disidenti topsani. ©ntro l'Are | Qui®la Egitto ene le prooceupe- | non volea ai sapponesso che l'invito ad u- 
susosdero nella proviseià tanto liberamente | m più chiaramente, quando vi pren- | di trovare una sousa ad ogni atto delle au- | aieri, 1} Lagonegro sorga il De Iiiippo, pa- | zioni ficanziario, © si attendo l'arrivo fo | selre vonles da al. N 
amministrata dal sis. Brosolamorra, altrot- | dorannio parto un po' anche gli elato?î. _ | trità dipondenti. lavano al dice: Il delo- | rimentf di isistra 0 prostdento del Consiglio | signori Sosent*, Jnubert, delegati del ore: | ‘ In questo mentro è entrato il mars 


giongoroad un 
La tulsoria o! 
tutto Jo clami, 
nei cavalii 
, &d ora ha co- 
in Aloesandria 
Eiarono esenti i 


Da natura, 
Ha prostrazione 


hiarando cho il 


[o i'uniouo 0 la 


les dichiara in: 
sioni è nuove 
provinoio del 


[i sarebbe 
itato di azi 

rovia del Seme 
lomposto di no- 
è tiaznziario 

compiono verrà 
nera francesî, 


lo funzioni di 
Vienna, 


na d'Italia 
spara il co- 


rincipalo 
forma 


Var 
5 


DI ROMA 


Itoma l'onor. 


a sinistra di 
a del pel- 
lora li, quando 
ni giovani ap- 
lo si è accorto 
ioni tutt'altro 
o un signore, 
o alla nazione 
li ha doman 
1 oromista ha 
il signore ha 


Ì cronista ha 
visita 0 il si- 
diro che 
fossaro i pre- 
Ma non 

luo gendarmi 
sistendo por. 
Jella sua ve- 
risposto che 
n lui si fee 


linterrormpen- 


Opinione? 
il ronista ? 


—_— ———____—___—_——_——_—_—_—_——__———__m_m____m_k 


di Bs 
flo ba chiamato giudico nalla questione. 
ll mai 


del ricovimento: 

il signor comm. Frezza ha allora ins 

tito cho restazo 

distanza dalla foll 
Il cronista, rassegnati 


ma infastidito, 


ritirato in un luogo appartato, ma poco dopo 
avvicinato in- 
Il cronista no ha fatto 
mer proprio ed hr ri- 
spesto cho era autorizzato a restara dal 


un gendarime ri è nuovami 
tendo cho uscisse. 


comm. Frezza 0 che non si sare) 
altri tre gendarmi con un maressiallo 
sta sono sopraggiunti, e il marespi 


sendeva che son credor 

cun diritto d'infastidirlo, è sop 

e Frezi 

mi si sono allontanati. 

Itoranto la cerimonia tre gendarmi 
ad una cort 

«niato di mira e solo dopo, usoito dalla 


chiosa, si è veduto finalmento libero dallo 


importuno noie di quella pol'zia osclesi 
lira una cerimonia olericalo, lo confes- 


20, mo i giornalisti clericali | tialioria, giacchè così si verrebbe quasi a xti: 
esviusi dalle nostre riunioni , dillo nostre | Vilire Ta mamsima cho un ufficiale T'artigliria 
© genio trasferto nel corpo di niatò maggiore, 


foste? : 
P4 ora lassiamo la parola al cronista cho 
lin aovistito alla funzione. 

Alle ore 12 è un quarto Saa Santit 
compaznato da molti osrdinali, dalla sur 
Gorte è dai cantori della Cappella Ststina 
cho cantavano il Tu es Petrus, cco., è di- 
s3es> nella basilica di Sen Piotro, condotto 
n pertantiva flao alla cappella del Snera 
recuto; di Jà è andato a piedi fino al trono, 
che era stato innalzato nella navata che sta 
di contro all'aula del Concilio. Ivi appena 
giuato si è seduto in mezzo alli 
ira cui era D. Filippo Ursini, nel 
lità di principe assistente al soglio pontifisio, 


che è restata in piedi sui gradini del trono. | 


Fatto silenzio, l'arcivescovo di Granata 
letto in lingua spagnuola un lungo in- 
rizzo, 

‘opo il qualo jl Papa, alzandosi in piodi, 
a pronutciato un discorso che ha durato 
1000 più di dioci minuti, terminanio coa 
benedizione, cho è stata ricevota dagli 
astanti ia ginocchio. 

Dopo la benedizione 1 pellogrini hanno 
ria i loro fazzoletti gridando 
icatamente: Viva Pio IX} Sombra però 
#so convenuto che non si dovessero 
far clamori © grida, porshè gli evviva erano 
subito interrotti da altro voci cho impone- 
vaso silenzio. 


versato la chiesa ‘ino alla cappella del S 
cramento 


i con le alabardo, lo guardio nobili in 
Lama tenuta, gli uflelali svizzeri , il geno- 
ralo Kanzlor, i camerieri segreti, i bussa- 
lanti @ i monsignori di camera compivano 
il corteo, 

Al passaggio di Sua Santità si facevano 
tentativi di acolamazioni, ma il Papn ac- 
connava con la mano sinistra che 
massoro, montro portava alla boca l'i 
destro indicando che tacessero 

I pellegrini 
di oltre soi mila, distinti a squadra e come 
a segnalo portavao piccoli stondardi a vari 
colori con sopravi immagini di santi o stem» 
mi aseri. 

Ultre i pellegrini, nella basilica si trova- 
vano tutti gli nppartonenti allo Società cat 
toliche con la Joro famiglie, e gli altri im- 
piegati della Corte pontifici 


Le signore vestivano di nero con i vell | 


ia capo, i signori in abito di società con 
cravatta bianon, Tutti 
torgono alla Corte papalo avevano il petto 
Ietteralmento ricoperto di decorazioni. 
more spagnuole sedovano, la mag- 
, all'uso 


cerimonia, tutti i pellegrini come 
ua torrente sono usciti dalla chiesa in mezzo 
ad una folla di suriosi che dalla piazza fino 
al di lì del ponte S. Angelo li aspottava 
per vaderli. 


L'ordine non è stato turbato noi dintorni 
della basilica vaticana, quantunque, come 
abbiamo detto, molti curiosi assistessero allo 
adlîaro dei pellogrini. 

Le autorità di pubblica sicurezza veglia- 
vano assiduamento con un gran numero di 
carsliaiori è di guardio di pubblica xicu- 
resa. Era puro consegnata una parta della 
truppe nella essermi 

Vi fu qua 0 }à qi 

dimestrsziono , ma sì riusci a farli ces- 
stro immedintament 

La stampa libaralo è stata unanimo nol 
consiglinre alla popolazione di Roma la tel- 
lorenza, @ i pellegrini spagavoli, ritornando 

loro casa, potranno 
ni possiedono veramente 
li liberi, 4 quali sanno. cho nell'eser- 
sitio della libertà sta appunto la loro forza. 
ers pubblica u 
del vescovo di Mans che promuove ‘un pel- 
logrinaggio doi suoi diosesmni a Roma ‘pol 
novembre prossimo. I pellegrini dovranno 
rifro il 0 novembre da Mans per trovarsi 

è Toma la mattina dol 14. 


ll giorno 18 corrente prinetpieranno gli 
esami di promozione e di licenza nella scuola 
tecnica Pietro Metastasio, ed il giorno 20 
Gli erami di ammissione, 

Le iscrizioni si ricevono dalle ore 9 ant. 
una pom, nel localo della scuola medi 

tima, pei giovani domiolliati nei rioni Pa- 
ricno, Ponto, Rogela, Trastevero 0 Borgo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 45 ottobre 4876 
I! Farometro è ridotto a 0° e al mare 
L'altozza d'lla atazione è di 40,m 05; 
Barometro a Mezzodì = 700,5 


, © como il cronista lo ha veduto 


‘leso, con Il suo carattero franco, 

mo 
‘0059 che non si. possono 
contare è non divido l'opinione 
doi sigrori cho non trovano convenient 
cl'ella, aîgnor cronista, resti alla corimonia 


soltanto porò a qualche 


od n un suo cenno, i gene 


distanza, non lo henzo 


ino forsa | 


il discorso Sun Santità, indossato il | 


i | fondo rispetto. Egli ora uno degl'intelletti 


Termometro centig 
Massitio = 250 — Minimo == 11,8 
Unitità media del giorno 
Relativa = 08 
Vento dominantò. da N. ad 0.S:0. 


Stato del ielo, Servao con cirro, strati nel 
pomeriggio. 


ge 
- | GLI UFFICIALI D'ARTIGLIERIA E DEL GENIO 
Egregio signor Direttore, 


irrogazione 
gen ollazzi, dol 
Che questa nomina abbia prodotto buona 
ressione negli ufficiali 


ciali utessi ed in particolar. modo 
per quelli dol genio cho da Junghi anni 
cederano con cn 


appartenesse all'artiglieria © 
2" venissn pressolto nel genio, 
duo nrmi sorella concorressoro arr 

ito militaro cha sin destinato 
gli uiticiali d'artiglioria o 


per giustiticare l'eccezione ora fatta alla 
regola anzidotta, varselbo il diro che il colon. 
vello Romi abi atto parto doll'arma d'arc 


possa in seguito con va grado maggiore andar 

occupare un pesto devoluto agli ufficiali moi 
antichi colleghi, il che eq be a far ri- 
torno nella propria arma con gravisrimo danno 
materiale 0 morale dogli altri 
portunità (per non dir altro) 
| quale tende a costituire; 
perl 
sidori il forte 
vorifica per gli 
Eomo in confronto di qu 
magg 


riori d'artiglio 
li col corpo di stato 
ai quali è aperto il vasto campo 
promozioni nella fanteria o cavalleria, si 
r‘rrebbo equo mon accordare agli ufciali di 
stato maggiore alcuno dei limitati posti riser- 
vati alle armi speciali. Ed ove ri aggiunga chie 
anche la carica di Direttore degli studi alla 
Scuola militare di Modena, in passato sempre 
ndidata ad un ulleisle auperiore del genio; tro- 
vasi oggidi parimonti ocevpata da ux tenente 
colonnello di stato maggiore, non sarà fuor di 
luogo il temere che gli ufficiali. d'artiglieria 0 
ed in particolar modoi secondi, abbiano 
ita la dire dell'insognamento 
ndelo dei loro studi erano in grado 
meglio esercitare 
Questo considerazioni si logano alla grave 
| gaintiono non ancora risolata dell'avanzamento 
doi capitani d'artiglieria è genio, i quali per 
non esser stati animessi a frequentare la Scuol 
siperiore di guerra vennero a trovarsi in con- 
dizioni inferiori di carriera dei toro. colleghi 
dello altre nrmi di pari ed anche minoro au- 
zianità. Taluni di costoro infatti dopo aver su= 
porata la prova della Scuola di guerra raggiua» 
sero îl grado di maggioro avondo una anzianità 
da capitano postoriore al 1852,mentre parecchi 
capitani d'artiglieria e moltis 
talo anziaz'tà dovranno attendero per ben molti 
anni ancora la loro promozione se le cose vanno 
peggiorando dallo stato in cui vennero lasciate 


guerra di ropurre al Parlamento un ri- 


d'artiglieria 0 devo argomen- 
tare dallo proventi disposizioni, havri bea poco 
a sporaro pel futuro. Un temperamento di qual- 
cho rilievo lo si avrebbe si idaado cioò 
agli uti 0 che 
per lurga consuetudine loro spettano c@ a cui 
più adatti, o collocando a_riporo chi por 
mità fisiche o per altro motivo non è În 
grado di prestar. utilo servizio, mentre sì po- 
trebibero far passare nel personalo degli uficiali 
dei comandi di presidio gli uflciali. superiori 
d'artiglieria o del gonio cho si giudicassero 
meno adatti a prosoguire la loro carriera pel- 
l'arma rispottiva. 
Nell'escrcitare 11 loro nfiio 
di fortezza, gli ufficiali d'rtig 
dito delle loro 


di comandanti 


invece oggi 
non più di quattro o ciaque di tali. posti sono 
| qecupati da uticali provenienti dale armi spo- 

cia 
n 


dica, gcc. 
Suo devio 

iS 
—___________& 

GM. BERTINI 
L'Uaiversità di Torino ha fatto una gri 
vissima perdita. Teri l'altro moriva G.M. Ber- 
tini, l'illustre professore di Storla della fl- 
losofia. Questa netizia sarà sentita con do- 
loro dai cultori delle scienze filosofiche. I 
colleghi ed i concittadini dell'egregio omo 
debbono essere rimasti aflittissimi della sua 
itamatura fin il loro lutto è diviso dal 
preso. Percoshò egli era uno di quegli 
uomini che noo appartengono soltanto ad 
una città, ad una provincia. Il suo nome, 
erito in Italia ed altame 


| V'atero, è degno di casaro 
| 


onorandi della penisol 


| ora famigliare, 


za un sentimento di pro- 


| più risplendenti di Jaca ideale ; aveva una 
| mente assai acuta, vigorosa e' gagliarda; 
| mostravasi ognora pensatore libero ed indi 
pendente. Non lo conobbero le moltitudini 
ma lo venerarono gli uomini colti che, per ra. 
| gioni di studio © peraltre occasioni, ebbero 
la ventura di conosserlo. 

Afolto volto accade che gil uomini, vivi 
‘0 morti, siano dai giornali esaltati oltre il 
| dovaro. E qui, a proposito di G. M. Bertini, 
avvorrà forso ‘il contrario; chè difficilo sa- 
rebbo eguagliarno al merito lo lodi. Il quale 
merito era socrescluto dalla modestia. Avora 
jmo alleno dai rumori o dai tumulti della 
vita cittadina. Si lasciò bersi tontaro un 
giorno dagli elettori del collegio, crediamo, 
di Carmagnola, patria sua. Ma erano allora 
lo primo Jogislstare del Parlamento subal- 
pino e poterono per breve tampo sedurlo gli 
tmori profani della politica, avendo di poco 
oltrepassato i trent'anni ; chè Ja morte lo 
colse a 58 anni! Lunga ron fu la durata 
del suo mandato; gli elettori. più non 
glielo confermarono, ed egli, come non lo 
avova sollecitato prima. coni non si dols di 


dol genio, di | 


elettori era atato 00 
repatato libara 
#r0va strezuam 


cont 
0 dolla filcasti 
non occuprva nel 


quello dell'avronire, A 


munî. Sì ridasss qui 
ob) 


indi 


per 
dova rive 


pon di rado 


di Torino o di altre 
ferestiori, al quali 


fatto della filosofi 


‘greci 


sono storiche. La sua 
greca $ una dello pi 
soritto in Earopa sopra qi 
vi fa pompa di erudizione, 


dotto @ punto sollecità di 


ossaro contestata. 
Gli Atti dell'Accadomia 


speriamo di vedero presto 
lume ® che già dicemmo 

simi. De' suoi manosoritti 
conda o non interrotta mai 


aofo raccogliere, ordinare e 


volume intitolato : dea 
della vita ® molti articoli 


brova conti 
dolla vita intellettiva 
to. Il suo primo libro, 


lia ha un nuovo /ilosofo, 
prima fuso. 


dol sacerdote Raineri, nomi 


in parto l'influenza, abe si 


ditazioni. 
successivo poriodo d 


il conversare pereono coi 


nuovo i 
tivo. Ben altre erano lo ide 


siero opposto a quello che 


pia 


rispetto, E tale 


Torino d'ano dei maggiori 
la gioventù studiona del 


sooolo circa dalla castedra 
ptazivinento l'osampio del 


arlo poscia perduto. L'abbandono de” suoi 


erilaio. 


libertà © deel'iuteressi dello Stato di fronte 
al cloro, L'iliustro filosofo gol 


dere coll'amoro delle lettera etaasioha 


cho vi oocupavano il pensiero del pastato e 


del suo cuora non bistavsno gli affetti 00- 


nti iutorno gli si raccogliavano 
‘0 professori insigni della stessa Univer- 


ra universalmente noto 
ll nome del Bertiai che fra noi invece non 


dal lungo @ paziente studio cha ogli a 


fondo di quella lingua satica, lo si rito- 
neva meritamente per uno del primi alle 


valso l'uso; ma ogni linea ri 


une qualità ch' egli sa bene non potergli 


‘Torino contengono parecchi suoi lavori che 


ci fa presumoro essre parecchi o impor- 
tanti, non possiamo dire altro se non 
doversi da qualche amieo dell'illosire fllo- 


Ma fuori degli soritti inediti n delle pub- 
Blieazioni storiche abbiamo dol Bertini un 


fico a quello sull'idea di specie apparso 
l'anno passato o del qualo abbiano reso 
sà è in questi che le vioeni 
l Bertini. sono isto- 


una filosofia della vita, che feso diro al 
Gioberti, esule a Parigi, finalmente l'Jta- 


li era cresciuto sotto lo ali 


tempo ed autorevole nell'Università di To- 
rino, dove insegnò per molti anni 1 
dagogia, Ed il Bortini, sebbono ‘infino. de 
lora lasciasso vedere uno spirito libero 
si indipendente, tuttavia no aveva subito 


loguando sotto l'azione delle sivero sue mo- 


gitativa lo vediamo dominato dello spirito 
critico in filosofa 6 mostrarsi in teologia 
rigido razionalista. L'ingogno originalo cd 


ti muovi persstori sorgorano in 
Earopa ‘e faoevanvi iutendero la loro vos 


vano intorno. Egli reppresentava un pen- 


uomini esprimevano 6 professavano nolla 
ara clttà di Torino. Malo difforenze d'o- 
pur generando talvolta disputo vi- 
Vissimo, non menemarcno mai l'affetto 0 la 
stima degli avversari vorso di lui. Vi sono 
vomisi che colle loro convinzioni oneste e 
profondo impongono ad ogni animo leale Îl 
ra il Bertini. 

La sv morto ha privato l'Unireraltà di 


{llustra professore , che per un quarto di 


Nomziz INtenne E Fri VARI 


D. Alfonso, non siano 


lardo. — Leggiamo 
ita ticinere 


taro, con fiaa sorriso è 052 pin It progresso del lavoro #1 tunnel nella | Panità. 
questo particolaro dalla san x; sosala sottimena fa di ra. 2530 dalla 1 
Ja Ji l'amoro della politisa non potera | i GGsshenen, @ m. 22 50 dalla parto d'Ai- | quest' ovento non isfaggirà all'attonzione | © 


tolo; totalo m. 47 80, oesia m. d 80in me- | del ministoro di Madri 


Il peusioro del presento | dia al giorno. al pari di roi, desidoraro che lo 
pi 
primo suo quel posto | Il telegrafo Im Africa, — Il gior- | relazioni fra Ja Spagna o l'Itali 
o inglesa l'ron paria dol progetto di 


stabiliro una lipex teleprafica fino al Capo 
di Buona Speranza, traverso tutto il conti- 
nento africano 

Presentomento esisto une comunicazione 
telegrafica da Alersandria n Kartoom, cho 
Porro 4100 miglia. E farono giù "fatti 
degli atudi por prolubgerla fino a Gondo- 


colmare il vooto coloro che non sono meno nemici 


maine che a noi. 
o la fa- n 


I giornali inglosi cortinnano a 
toro sulla possibilità che 1° Itli 


telegrafisa a0rca, oredeti cho una gran parto 
poîrebho cessro stabilita, 

pali telegrafici, servondosi degli aibori 
coutrado coperto da spasso foreste ; le 
quali foresto sono frequenti nell'Africa tro- 
picnle. La difficoltà ata nell'impediro agli 
indigeni d'impadronirsi dei fili di ferro, 


lui che la scuola, 


retta a fantssi 


patrio! 


accadova d'incon- 


L'anica risposta cha va fatta al gi 


parti d'Italia, o 
stioni si considerano con mento 


stampa italiana. 


La Geografia d'Italia ad uso delle scuote 
popolari. Venti lozioni di Giuseppo Nio- 
colini. — Firenzo, Roma, Torino. — 
Loescher 1870. 


Conossitora pro- 


L'ITALIA 


l'arohitottura szotta por l'edificio 
prospatio al dipaztimonto italiano sar: 
fra i più puri tipi del 40° aocolo. 


opero priasiali 


elomantari, ma eziandio nella scuole popo- 
lari, por lo quali ci pare assti conveniente. 

Dallo venti lezioni di cui si compore il 
nuovo lavoro del Niccelini, alouno sono 
davvero commendevoli : così quello che trat- 
0 dell'Appennino, dei fenomeni vuloa 
i in Italia, dol bacino del Po, dei ca- 
nali artificiali, dello condizioni climatolo- 
gioho, dei prodotti naturali. 

Ta altro il geografo troverabbo alounohè 
a dire in opposizione al metodo tenuto dal- 
l'autore: ciò non toglio. però che, per i 
suo! pregi non comuni questa opera 
meritovole del favore dogli insegnanti, e 
degan di essero raccomandata a tutti quelli 
10 | | quali amano il progresso della istrazione 

nol nostro prese. 


a Alosoflx 
cho siano stato 
uol periodo. Non 
, como ora è În- 
la l'uomo 
porre în mostra 


La Liberté dico che nulla fu anco: 


dollo acionzo. di 
raccolti in vo- Senato, sia alla Camera una gran lo 
essere. proziosis. 
cho l'attività fo- 
i del suo pensiero 


troburgo il generalo Le Flò, ambie 
di Franola presso la Corto russa. 


daro allo stampo. log. Lvro: Hooves. 


——__—__—+_____& 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La Venezia annunzia che nella sta- 
gione teatrale 1876-77 ai darà nel teatro 
municipale di Nizza una nuova opera, 
primo lavoro del maestro Federico Cap- 
pollini, intitolata il Triboo. Il giornale 
veneziano dice che il Cappellini è un 
bravissimo giovane nato a Lendinara, 
in provincia di Rovigo e che ora abita 
a Padova, dove ha fama di valente mu- 
sicista è noi ci associamo agli augurii che 
gli fanno i suoi amici pel felice esito 
dell'annunziato lavoro. 


NOTIZIE ULTIME 


Al ricevimento fatto oggi dal Papa ai 
pellegrini spagauoli in S. Pietro si era 
presentato pure il sig. conte Coello, col 
biglietto, quale spegnuolo © cattolico, 
non como ministro plenipotenziario 
Spagna 

Ma, riconosciuto, egli è stato respinto 
dalla Commissione d'ammissione, compo- 
sta di spagnuoli evidentemente carlisti , 
come pure sono stati respinti altri spa 
gnuoli © cattolici , perchè riconosciuti 
aventi cariche ufficiali. del gororno di 
Perfino. qualche, parente. pros- 
simo dell'ambasciatoro di Spsgna presso 
la Santa Sede fu fatto segno a ruridi 
trattamenti. 

Questi fatti dimostrano come, so fra” 
pellegrini multi sono venuti a Roma per 
un sentimento esclusivamonto religioso , 
altri ve ne fossero:mon morsi soltanto 
da quel sentimento, ma che vi associa- 
vano un pensiero politico. Questi vole- 
vano fare una dimostrazione politica in n 
j 3enso carlista, e'ciò spiega come coloro | ad un lungo armistizio , dico ci 


DISPACCI ELETTR 


(AGENZIA STERANI) 


di una: filosofia 
ed opuscoli, jn- 


cloò : L'idea di © quindi per Firenze. 


degna dice che lo parole contenti 
, segna la sua 

o Tadigne pal io una eccellente impressione. 

La Giunta municipale deciso di 
mero al governo la riconoscenza 
popolazione per le sue premure di 
vedere agli interessi dell'Isol 
Spezia, 10. — È 


? 


venne poscia di- 


lolla sua vita co- 


Pictroburgo, 16. — La proposta 
Tarchia relativa all'armistizio è qui 
siderata dalla pubblica opiniono 
un'astuzia diplomatica verso la Ri 
Prevale l'opinione che il governo 
debba ricusare l'armistizio di sei 


filosofi antichi è 


dirizzo 
che gli corro- 


mon pochi ogregi con le condizioni di pace fissate sei 


rispondere meglio alla situazione. 
Parigi, 46. — Notizio prirato di 


al 31 dicembre. 
Si ha da Livadi 


che la pace è 


la Russia circa lo garanzio da darsi 
popolazioni ‘cristiane. — 
Londra, 16. — Il Times, comi 


raoî ornamenti e 
iemonte. di un | 


sua lo diedo co- 
lavoro è del ra- 


i quali hanno l'onoro di rappresontare 
presso il governo ilaliano il gorerno di 

ti armmossi al 
ricevimento, a respinti invece con inur- 


il qualo devo, 


possano mai venir turbato per opora di 


che cho pot 
bero essar causa di gravi complicazi 


iogleso si è che in Itlia siffatto qu 


unto di 


bre, giorno destinato alla riconvosziono del 
Parlamento, L'Estafette assicura cho 


Di 
nolla dissussiono dol bilancio 


— Oggi, lunodî, dovova partire par Pie- 


—__ee—_6 


Firenze, 46. — Il Touriste annun- 
zia che l'imperatrico Eugenia col suo se- 
guito partirà fra due giorni per Milano 


Cagliari, 16. — L'Avvenire di Sar- 


programma dell'onor. Depretis, relativo | 
alle forrovio della Sardegna, produssero | 


partito il trasporto 
Città di Genora per Taranto, con ap- | 
provvigionamenti e viveri per la squadra 


dra recano che l'Inghiltorra e Ja Russia 13 
stanno trattando por un armistizio fino ' lecitudine, precision» e disereterza di 


55 l'Toghiltarra vorrà porsi d'accordo con | 


tando la gravità della s'tuaziono, in se- | 
guito al rifluto della Russia di adorire | Prezzo. 


mondo da cna guerra spaventevole. 
giunge che 
dicosso chi 


la Germani: 


Noi abbiamo ragiono di credera che | alla Russia di stabilirsi su! Danubi 
r saprebbo beno frenare l'entusia mo 
slavo, cho conduca il mondo ad una 


buone 
lia non 


guerri 


dicendo che uva 
risparmiare 


i ala vola di Rime 


discu- 


uutra | Bietaurek è grando quanto Îl suo pot 


lenze, e non si può agiro nò con uu 

Trento , nè con una occapaziune, 
con una dimostrazione dello flotte , 
con una rottura dello trattativa 
tiche. 


iornale 


frotda 


aveva rinomauza oltre ad un ristretto or- | dove il ferro è raro e di un gran valore. co, pur tenendo d'occhio Te 
dino di persone; el'Acoademia dello scienze, | Ma questa diffisoltà non è insuperabile. gl'interessi italiani | nel esso di comp BORSE DI COMMERCIO 
no' cui Atti il Bertini pubblicò delle Mo-| L'impresa, so può essero realizzata 0 s0 cazioni europeo cho il no e HOMA u 
miorlo che gli sopravrivranno, testimonio | ?o comunicazioni tetegraficho possono fua- : Hindi ii scali TETTO 
della zionaro regolsrmonto , sarobbo assai Juera- | ®!0pora ad impediro. no prostiti 71 | -- 
rogrinità tiva o contribuirebbo notevolmento ad aprire | | NON sono adunquo le nostre fun = 
Non ti lasciò mai contaminero dallo pes- | l'Africa al commerio cd alla civ che ai riscaldano , ma quella dei giu ni el Eid] —= 

sioni volgari. Onesto, loale, affettuoso cogli | Cemmo neerotagieo. — Il Piccolo | nali estori. Ne abbiamo la prova in un jo di Roma i peo 
amici, amorovolo col dissepali, cortase cogli poli annubzia cha il suo direttore, on. | telegramma da Borlito, in data del 413 1,8. 

Evvereari, aveva in abbominio 1a falità o | Da Zarbi, è stato colpito da una gravo sven: | allo stesso Times, nel quelo si ensure 

l'ipocrisia. 1 grandi problemi della filosofia madro. Mandiamo al- | imminente un accordo fra la Russin e 

iuodern: 10 la prinaipale preocen= rbi lo mostro condoglianze. TItalia rolativo glie valli del Tirolo mo- | 

| azione della sua vita; mò per cda ——————< |rilioneo ed anche a Tunisi. Ì 
| guire con amore ls. vloende Questo voci sono divulgato dalla stampa 
| della patria. Lo qualità naturali della sua ra- ac soa la 

ae pet motendi dite BIBLIOGRAFIA estora, ma non no ha colpa aleuna la 


Banca Avetro-italizan 

ni Tabucchi. 
poi né 
Sirado 


IIIITI 


(Oro 4 12 pom.) 
Il nuovo ribasso stato segnalato da Pu 
produsso pure da a loggora renziones 
Itendita che apriva 
79.10 2 70 15. 
Il Turco 12 00 a 15, 


FIRENZE 
Rendita Italiana 5.0]0 . | 
Napoleoni d'oro . ..« 
Londra 3 masi. > + 
Fraocia a vieta (10) 


scelta 


5 fluo move 


ra do- 


Obbligazioni dotte... . | 
Panca Toscana . + 

Cradito Mobiliare 
Puosa Geserala 


sciatore 


DIILTIK 


ancora in tempo di trattenere la Ius, 
ma cho la sola Germania può salvare il 
Sag 


se il principo di Bismarck 


Il Times suggerisca ma' alloonza fra 
l'Inghilterra e la Gormania , 0 tora: 


Europa calamità più tor- 
di quelle che si sono vedute nella 
ultime guerre, a che Ja responsabilità di 


disegni ostili contro 1° Austria. Ji una | | Viewmna, 46. — La Rirista dol 
Xioro, Da Rartosm alla Pala di Dolagos, | discussione criona i dice che le proposto della Porta restivo 
= | disc + provocata inopportu- | ice che ] 
SONE a] Sed | namento dai giorneli di Vienna, i quali Dia de pia 
; & ; ato | senzia al puoto di vista dello pa- 
i womini ebbero guanto | zio più lirero di quello per il quelo GEO SE alla ese arno na punto sul quelo nima: 
dono o lino esiateati su tro eri ou: | 20 allitudino osilo 1A dova nem vi era | (neo, 0 che î sì aan 
rato molla parto più | noati. cho un semplice ragionamento. L'Italia | Ara cio dell rai 
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